
REGIONE PIEMONTE BU42S1 19/10/2017 
 

Codice A1908A 
D.D. 25 luglio 2017, n. 359 
Presa d'atto dei piani di restituzione di durata trentennale del finanziamento per la 
realizzazione di Piani d'Insediamento Produttivi ex lege reg. 9/80 relativi ai Comuni di 
Biella, Crescentino, Invorio, Ghemme, Santhia' e Trino . Accertamento quote sul bilancio 
di previsione finanziario 2017-2019 per le annualita' 2018-2019. 
 
Premesso che: 
 
con la legge regionale n. 9 del 25 febbraio 1980 dal titolo “Interventi per il riequilibrio 
regionale del sistema industriale” la Regione, al fine di conseguire un più equilibrato assetto 
territoriale del sistema industriale e di favorire una più uniforme diffusione dello sviluppo 
insieme ad una riqualificazione del tessuto produttivo piemontese, ha concesso contributi in 
conto capitale a Comuni per la spesa ritenuta necessaria per l’acquisizione dei terreni e per 
opere di urbanizzazione finalizzate alla predisposizione o all’ampliamento di aree attrezzate 
per insediamenti industriali, nonché per la realizzazione di infrastrutture finalizzate alla 
razionalizzazione di zone industriali già esistenti; 
 
con la legge regionale 34/2004 è stata abrogata, ai sensi dell’art. 16, la predetta legge 
regionale, facendo salvi gli effetti prodotti ed i rapporti giuridici sorti sulla base di 
quest’ultima;  
 
il Consiglio Regionale ha approvato, in attuazione della legge regionale n. 9 del 25.02.1980, il 
programma pluriennale ed i relativi programmi annuali di attuazione, prevedendo la 
realizzazione delle Aree industriali nei Comuni di Biella, Crescentino, Invorio,  Ghemme, 
Santhià, Trino e Mongrando;  
 
con successive determinazioni dirigenziali ai sensi dell’art. 1 della l.r. n. 9/1980 sono state 
individuate  le spese ammissibili a contributo regionale ed è stato riconosciuto un contributo in 
relazione ai Piani di Insediamento Produttivi dei rispettivi comuni, come di seguito indicato in 
tabella, prevedendo contestualmente che i soggetti beneficiari siano tenuti a restituire 
all’amministrazione regionale le somme ottenute a titolo di contributo con le modalità stabilite 
dall’art. 10 della l.r. n. 9/1980; 
 
 considerato che:  
 
  le cause legate alla congiuntura economica hanno impedito a taluni Comuni di effettuare 
la restituzione delle somme concesse a titolo di contributo attraverso un piano di rientro 
concordato con la Regione, inducendoli a richiedere una sospensione delle restituzioni o una 
rimodulazione del piano di rientro stesso;  
 
 per i suddetti motivi, la Giunta Regionale, con deliberazione n. 19-3201 del 26 aprile 2016 
ha concesso ai beneficiari della legge 9/80, che non hanno ancora restituito l’intero ammontare 
del finanziamento ricevuto, la possibilità di formulare un nuovo piano di rientro nel rispetto di 
ulteriori criteri;  
 
 la deliberazione sopra citata prevedeva, tra le altre cose, che qualora i Comuni avessero 
fatto ricorso a società d’intervento ai sensi dell’art. 8 della l.r. 9/80, l’obbligo di restituzione 
sarebbe stato parametrato anche in considerazione delle tempistiche delle procedure di 
liquidazione, di composizione della crisi e dei contenziosi che riguardano la società 
d’intervento; 



 
 con successiva deliberazione di Giunta regionale n. 6-4360 del 13 dicembre 2016 sono stati 
approvati nuovi criteri comuni per i beneficiari che hanno fatto ricorso a società d’intervento al 
fine di uniformare le singole modalità di restituzione legate alle tempistiche di risoluzione 
della crisi della società di riferimento, finalizzati alla predisposizione del piano di restituzione 
alla Regione del finanziamento erogato e non ancora restituito; 
 
 dato  che: 
 
  i Comuni di Invorio, Mongrando e Ghemme si sono avvalsi della società Saia S.p.A, i 
Comuni di Biella, Trino e Crescentino della società Nordind S.p.A. e il Comune di Santhià 
della società Sviluppo Santhià s.r.l.;  
 
 in attuazione di quanto disposto nella D.G.R. n. 6-4360 del 13.12.2016, a seguito di quanto 
statuito con le  determinazioni dirigenziali n. 93 del 14.06.2001 e n. 99 del 30.03.2007, la 
Regione Piemonte risulta creditrice nei confronti della società d’intervento Saia S.p.A., cui il 
Comune di Mongrando ha fatto riferimento e pertanto, per i provvedimenti sopra indicati, la 
restituzione della quota di contributo erogata deve essere effettuata dalla predetta società, e 
conseguentemente  detto Comune non risulta tenuto a predisporre il piano di rientro di cui alla 
legge 9/80; 
 
 in attuazione di quanto disposto nella D.G.R. n. 6-4360 del 13.12.2016, la Regione 
Piemonte risulta creditrice in parte verso la società d’intervento Saia S.p.A., cui il Comune di 
Invorio ha fatto riferimento, e in parte verso il suddetto Comune, e pertanto, per il 
provvedimento sopra indicato, il Comune di Invorio risulta tenuto alla restituzione della 
somma complessiva di € 297.479,17, in quanto erogati direttamente al Comune in conformità 
alla legge regionale 9/80, mentre i restanti € 972.675,02 erogati direttamente dalla Regione 
Piemonte a Saia S. p. A. risultano dovuti dalla predetta società;  
 
 i Comuni, i quali si sono avvalsi ai sensi dell’art. 8 della legge regionale 9/80, di società, 
attualmente interessate da procedure concorsuali o di liquidazione, in attuazione della  D.G.R. 
n. 6-4360 del 13 dicembre 2016, hanno formulato nuovi  piani di rientro delle somme ancora 
da restituire, approvati  con rispettive deliberazioni di Consiglio Comunale; 
 
 i suddetti piani di restituzione presentati dai Comuni di Biella  in data 18.04.2017, prot. 
5427/A 1908, Crescentino in data 12.04.2017, prot. 5260/A1908, Ghemme in data 11.04.2017, 
prot. 5179/A1908,  Invorio in data 10.04.2017, prot. 5092/A1908, Santhià in data 2.2.2017, 
prot. 1611/A1908, Trino  in data 10.04.2017, prot. 5116/A1908, acquisiti agli atti del Settore 
competente, risultano coerenti e conformi con gli atti di indirizzo regionali adottati ed in 
particolare prevedono i seguenti nuovi criteri adottati dalla Giunta:  
 
- restituzione del contributo con un piano di durata trentennale 
- decorrenza del piano di restituzione dal 2018 
- sistema di restituzione a rate costanti o eventualmente decrescenti, come di seguito riassunte: 
 
COMUNE 
VERSANTE 

CONTRIBUTO 
EROGATO IN € 

CONTRIBUTO DA 
RESTITUIRE IN € 

PIANO DI RIENTRO 
TRENTENNALE A RATE 
COSTANTI DEL VALORE 
DI €  CIASCUNO 

BIELLA 865.585,08 865.585,08 28.935,08 
CRESCENTINO 451.201,54 451.201,54 15.040,05 
INVORIO 297.479,17 297.479,17 9.916,00 



GHEMME 451.112,94 451.112,94 15.037,09 
SANTHIA’ 3.593.968,00 3.593.968,00 119.799,00 
TRINO 470.196,00 470.196,00 15.673,20 
 
 si ritiene, pertanto, opportuno, per i motivi sopra indicati, prendere atto, in attuazione del 
secondo comma dell’art. 10 della l.r. n. 9/1980, dei suddetti piani di restituzione approvati dai 
rispettivi Consigli Comunali, allegati alla presente quali parti integranti e sostanziali e, in forza 
degli stessi conseguentemente di: 
 
- accertare la somma di € 28.935,08 sul cap 38675 debitore: Comune di Biella sul Bilancio 
di previsione finanziario 2017-2019 per ciascuna delle annualità 2018-2019; 
- accertare la somma di € 15.040,05 sul cap 38675 debitore: Comune di Crescentino sul 
Bilancio di previsione finanziario 2017-2019 per ciascuna delle annualità 2018-2019; 
- accertare la somma di € 9.916,00 sul cap 38675 debitore: Comune di Invorio sul Bilancio 
di previsione finanziario 2017-2019 per ciascuna delle annualità 2018-2019; 
- accertare la somma di € 15.037,09 sul cap 38675 debitore: Comune di Ghemme sul 
Bilancio di previsione finanziario 2017-2019 per ciascuna delle annualità 2018-2019; 
- accertare la somma di € 119.799,00 sul cap 38675 debitore: Comune di Santhià sul 
Bilancio di previsione finanziario 2017-2019 per ciascuna delle annualità 2018-2019; 
- accertare la somma di € 15.673,20 sul cap 38675 debitore: Comune di Trino  sul Bilancio 
di previsione finanziario 2017-2019 per ciascuna delle annualità 2018-2019, 
  
 dando atto che per le quote restanti si procederà ad accertare il credito con successivi 
provvedimenti  in gestione dei vigenti bilanci; 
  
 per ciò che concerne la riscossione delle quote di contributo direttamente  dalla società 
Saia S.p.A relativamente alle situazioni debitorie dei Comuni di Mongrando (per l’intero 
debito)  e Invorio (per quota parte), si conferma la necessità di adottare atti successivi 
finalizzati alla riscossione presso detta società, demandando l’adozione degli stessi nelle sedi 
opportune al fine di far valere il credito suddetto;  
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-
4046 del 17.10.2016;  
 
Tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE  
Visti:  
 
- il D. Lgs n. 165/2001 e s.m.i.; 
- la L.R. 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
- la L.R. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici e disposizioni concernenti  la 
dirigenza ed il personale; 
- il D. Lgs 118/2011 ”Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni,degli enti locali e dei loro organismi”; 
- l’art. 23 e 27 del D. Lgs n. 33/2013 “riordino della disciplina riguardante gli obblighi di  
pubblicità, trasparenza  e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA”; 
- l’art. 16 della Legge Regionale 22 novembre 2004, n. 34 (Interventi per lo sviluppo di    
attività produttive), il cui 2° comma fa salvi gli effetti prodotti ed i rapporti giuridici sorti  sulla 
base della l.r. n. 9/1980, abrogata il 10.12.2005; 
- la L.R. 14 aprile 2017 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 

determina 



 
- di prendere atto, in attuazione del secondo comma art. 10 della L.R. n. 9/1980, dei piani di 
restituzione approvati dai Consigli Comunali dei Comuni sottoindicati, aventi durata 
trentennale con decorrenza dall’annualità 2018, allegati alla presente quali parti integranti e 
sostanziali del presente provvedimento, le cui modalità di restituzione sono di seguito 
riassunte:  
 
COMUNE 
VERSANTE 

CONTRIBUTO 
EROGATO IN € 

CONTRIBUTO DA 
RESTITUIRE IN € 

PIANO DI RIENTRO 
TRENTENNALE A RATE 
COSTANTI DEL VALORE DI 
€  CIASCUNO 

BIELLA 865.585,08 865.585,08 28.935,08 
CRESCENTINO 451.201,54 451.201,54 15.040,05 
INVORIO 297.479,17 297.479,17 9.916,00 
GHEMME 451.112,94 451.112,94 15.037,09 
SANTHIA’ 3.593.968,00 3.593.968,00 119.799,00 
TRINO 470.196,00 470.196,00 15.673,20 
 
- di accertare le seguenti somme sul bilancio di previsione finanziario 2017-2019 debitore: 
Comune di Biella: 
 
 € 28.935,08 quota 2018 sul cap. 38675/2018; 
 € 28.935,08 quota 2019 sul cap. 38675/2019; 
 
- di accertare le seguenti somme sul bilancio di previsione finanziario 2017-2019 debitore: 
Comune di Crescentino: 
 
 € 15.040,05 quota 2018 sul cap. 38675/2018; 
 € 15.040,05 quota 2019 sul cap. 38675/2019; 
 
- di accertare le seguenti somme sul bilancio di previsione finanziario 2017-2019 debitore: 
Comune di Invorio: 
 
 € 9.916,00 quota 2018 sul cap. 38675/2018; 
 € 9.916,00 quota 2019 sul cap. 38675/2019; 
 
- di accertare le seguenti somme sul bilancio di previsione finanziario 2017-2019 debitore: 
Comune di Ghemme: 
 
 € 15.037,09 quota 2018 sul cap. 38675/2018; 
 € 15.037,09 quota 2019 sul cap. 38675/2019; 
 
- di accertare le seguenti somme sul bilancio di previsione finanziario 2017-2019 debitore: 
Comune di Santhià: 
 
 € 119.799,00 quota 2018 sul cap. 38675/2018; 
 € 119.799,00 quota 2019 sul cap. 38675/2019; 
 
- di accertare le seguenti somme sul bilancio di previsione finanziario 2017-2019 debitore: 
Comune di Trino: 
 
 € 15.673,20 quota 2018 sul cap. 38675/2018; 



 € 15.673,20 quota 2019 sul cap. 38675/2019; 
 
- -di dare atto che per le quote restanti si procederà ad accertare il credito con successivi 
provvedimenti  in gestione dei vigenti bilanci.  
 
Transazione Elementare: cap 38675 
 
Conto finanziario: E.5.03.01.02.003 
Transazione UE: 2 
Ricorrente : 1 
Perimetro Sanitario: 1 
 
Le predette somme dovranno essere  versate dai Comuni tramite girofondo (IBAN 
IT27J0100003245114300031930 intestato alla Tesoreria Regione Piemonte). 
 
 -di precisare che in attuazione di quanto disposto nella D.G.R. n. 6-4360 del 13.12.2016, a 
seguito di quanto statuito con le determinazioni dirigenziali n. 93 del 14.06.2001 e n. 99 del 
30.03.2007, la Regione Piemonte risulta creditrice verso la società d’intervento Saia S.p.A., cui 
il Comune di Mongrando ha fatto riferimento e pertanto, per i provvedimenti sopra indicati, la 
restituzione della quota di contributo erogata deve essere effettuata dalla predetta società, e 
conseguentemente detto Comune non risulta tenuto a predisporre il piano di rientro di cui alla 
legge 9/80; 
 
 - di precisare, altresì, che in attuazione di quanto disposto nella D.G.R. n. 6-4360 del 
13.12.2016, la Regione Piemonte risulta creditrice in parte verso la società d’intervento Saia 
S.p.A., cui il Comune di Invorio ha fatto riferimento, e in parte verso il suddetto Comune, e 
pertanto, per il provvedimento sopra indicato, il Comune di Invorio risulta tenuto alla 
restituzione della somma complessiva di € 297.479,17, in quanto erogati direttamente al 
Comune in conformità alla legge regionale 9/80, mentre i restanti € 972.675,02 erogati 
direttamente dalla Regione Piemonte a Saia S. p. A. risultano dovuti dalla predetta società;  
 
 - di confermare per ciò che concerne la riscossione delle quote di contributo direttamente  
dalla società Saia S.p.A relativamente alle situazioni debitorie dei Comuni di Mongrando (per 
l’intero debito) e Invorio (per quota parte), la necessità di adottare atti successivi finalizzati 
alla riscossione presso detta società demandando l’adozione degli stessi nelle sedi opportune 
per far valere il credito suddetto. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 
61 dello Statuto e dell'art.5 della l.r. 22/2010. 
 
visto: 
Il Direttore regionale 
Giuliana Fenu 
 

Il Dirigente 
Clara Merlo 

 


